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La lotta in Spagna per la e la democrazia 

LA POSIZIONE DEL PCE 
ILLUSTRATA A MADRID 
DA SANTIAGO CARRILLO 

I! partito comunista intende imporre la propria presenza nella vita del 
paese • Netto rifiuto di ogni discriminazione e del ruolo di « opposizione 
extraparlamentare » - L'atteggiamento verso la monarchia e verso la Nato 

(Dalla prima pagina) 
o esiste per tutti o non è li
bertà. Perchè anche coloro ai 
quali la si concede — ed in
sisto sul termine concede ~ 
non possono esercitarla pie
namente se al loro fianco ri
mangono nella clandestinità 
partiti che hanno un peso rea
le nel paese ». 

Santiago Carrillo ha quin
di respinto l'affermazione fat
ta circolare insistentemente 
dal potere secondo la quale 
alla legalizza/ione del partito 
comunista si oppongono le 
forze armate : « E" tropi» co
modo caricare sulle larghe 
spalle delle forze armate una 
responsabilità che è solo dei 
dirigenti politici i quali deb
bono assumersela pienamen
te ». 

« In rapporto a questo — 
ha • detto ancora Carrillo — 
desidero affermare che se si 
condannano il partito comuni
sta e altri gruppi politici di 
sinistra al ruolo di opposizio
ne extra parlamentare non ci 
sarà alcuna possibilità di sta
bilire un consenso politico na
zionale per affrontare le con
seguenze della crisi in cui ci 
troviamo. La classe operaia, 
gli intellettuali avanzati si 
considereranno emarginati 
dalla comunità nazionale e si 
comporteranno in conseguen
za. Non è una minaccia: è 
una deduzione logica *. 

Infine, concludendo la sua 
relazione, il compagno Carril
lo ha detto che attraverso i 
mezzi di informazione deside
rava far sapere ai partiti co
munisti che sono al potere nei 
paesi dell'est europeo e agli 
amici messicani «che a par
tire da questo momento il 
Parti to comunista spagnolo ri
tira la sua opposizione allo 
stabilirsi di relazioni diplo
matiche tra questi paesi e la 
Spagna. Con ciò intendiamo 
riaffermare la nostra fiducia 
che nonostante gli ostacoli 
che ancora si frappongono al 
pieno rispetto dei diritti uma
ni e delle libertà — situazio
ne della quale siamo le pri
me vittime — il popolo spa
gnolo riuscirà a conquistare 
la democrazia ». 

Successivamente il compa
gno Carrillo ha risposto ad 
una lunga serie di domande 
che riguardavano sia i giu
dizi del PCE su! congresso 
del PSOE. sia le prospetti
ve immediate del partito, sia 
la vita clandestina di un di
rigente politico in Spagna. 
Per quanto riguarda il con
gresso del PSOE. il compa
gno Carrillo ha espresso un 
giudizio positivo affermando 
però che l'ipotesi del « patto 
costituzionale » avanzata da 
Felipe Gon/ales è accettabile 
solo in quanto sottintenda che 
tutti i partiti democratici 
debbono essere ammessi al
le elezioni «1 il patto signi
fichi una loro collaborazione 
in sede di elaborazione 
costituzionale che è esatta
mente quanto il partito comu
nista sostiene dal momento 
In cui aveva propugnato la 
formazione del Coordinamen
to democratico. Qualsiasi al
t ra interpretazione — intesa 
come delega ad alcuni dei 
diritti di tutti — sarebbe da 
respingere. 

Circa l 'altra formulazione di 
Felipe Gonzales diretta a di
stinguere — nella commis
sione incaricala di t ra t tare 
con il governo — tra « in
terlocutori » e « negoziatori » 
lasciando quindi intendere 
che la commissione avrebbe 
potuto essere ridotta da dieci 
componenti a cinque o sei 
escludendo il PCE insieme 
ad altri in modo da sbiadire 
il significato di questa esclu
sione, il compagno Carril
lo ha detto che i comunisti 
respingono nel modo più de
ciso questa ipotesi: ricordan
do il « Don Giovanni » di Tir
so de Molina ha detto: 
«noi non siamo i "convitati 
di pietra" della commissione. 
Se si dovesse giungere ad 
una decisione simile ci riti
reremmo dalla commissione 
stessa perché questa avrebbe 
dimostrato di piegarsi alle di
scriminazioni del governo pri
ma ancora di aver comincia
to a t ra t tare con esso e so
prattutto dimostrerebbe di 
aver ceduto sul primo punto 
delle rivendicazioni, quello 
che esige pieni diritti per 
tutte le forze politiche, sen
za neppure averlo discusso». 

L'altro gruppo di domande 
ha riguardato gli impegni del 
PCE di fronte alla realtà spa
gnola: i comunisti — ha det
to Carrillo — sono ovviamen
te repubblicani e rifiutano il 
modo in cui re Juan Carlos 
è salito al trono senza un 
avallo popolare. Se tuttavia 
fl re proponesse, per superare 
l i crisi economica e politi-
fjft, U formazione di un go

verno di unità nazionale pre
cedente un referendum sui 
problemi istituzionali, i co
munisti sarebbero disposti a 
partecipare. 

Circa l'adesione della Spa
gna alla NATO il segretario 
del PCE ha detto che la par
tecipazione spagnola ad orga
nismi internazionali dovrà es
sere decisa solo dal parla
mento liberamente eletto, ma 
che in particolare l'adesione 
ad un patto militare dovreb
be essere sottoposta a re
ferendum. I comunisti, co
munque. si pronuncerebbero 
contro la partecipazione al
la NATO così come — se per 
remota ipotesi dovesse esse
re presa in considerazione — 
al Patto di Varsavia. 

Per quanto riguarda infine 
la sua vita clandostina in 
Spagna. Santiago Carrillo ha 
detto di essersi stabilito qui 
il 7 febbraio scorso, ma di 
essere uscito dal paese tre 
o quattro volte: ora però non 
intende più abbandonare la 
Spagna se non munito di pas
saporto regolare: « Invece lo 
unico documento che ho og
gi — ha detto esibendola — 
è la tessera n. 100.004 del 

PCE » ed ha spiegato che 
non esiste, nel partito spa
gnolo, una numerazione par
ticolare. Solo le prime tre
mila tessere sono state riser
vate ai vecchi compagni 
iscritti al partito da prima 
del 1936. le altre sono state 
date alle varie organizzazioni 
locali che le stanno distri
buendo man mano tra i mi
litanti. A lui è toccata ap
punto la 100.004. 

Infine è stato chiesto se an
che per la compagna Dolores 
Ibarruri è previsto un ritor
no clandestino in Spagna. 
Santiago Carrillo ha risposto 
che se il problema dipen
desse da Dolores, lei sarebbe 
già qui, ma che il partito 
esclude nel modo più asso
luto che una donna di oltre 
80 anni possa essere sottopo
sta alle difficoltà e alle du
rezze di una presenza clande
stina: «Noi piuttosto speria
mo che il governo, questo 
o il prossimo, abbia l'elegan
za spirituale di consentire ad 
una delle più nobili figure di 
donna che la Spagna abbia 
mai avuto di trascorrere gli 
ultimi anni della sua vita in 
patria ». 

Intervista 
con Pieralli 

sul congresso 
del PSOE 

A', compagno Piero Pieralli. che ha rappresentato il PCI 
al recente Congresso del Partito socialista operaio spagnolo 
abbiamo rivolto le seguenti domande: 

II Congresso del PSOE 
è stato definito da tutti 
un avvenimento storico. 
una svolta decisiva dopo 
quaranta anni di franchi
smo. In alcuni commenti, 
anche di giornali italiani. 
è stata stabilita una sorta 
di contrapposizione tra so
cialisti e comunisti spagno
li. prima di tutto, e poi tra 
v eurosocialismo » ed « eu
rocomunismo». Qual è la 
tua opinione? 

Certamente il PSOE, il pri
mo partito democratico e an
tifranchista che ha potuto 
svolgere il proprio congresso. 
con l'autorevole partecipazio
ne dei leaders del socialismo 
europeo, da Nenni a Brandt, 
da Palme a Mitterrand, ha 
visto, per questo stesso fatto. 
eccresciuti il proprio presti
gio e la propria influenza nel
la società spagnola. Tuttavia. 
il significato, veramente sto
rico, di questo Congresso, non 
può essere ridotto a un esclu
sivo. anche se legittimo, inte
resse di partito. Al contrario. 
esso rappresenta una conqui
sta di carattere generale per 
tu t ta l'opposizione democrati
ca spagnola. 

Dopo il Congresso del PSOE, 
malgrado la resistenza della 
destra franchista e gli inten
ti repressivi e discriminatori 
del governo Suarez, diviene 

Misteriose attività di un « Centro di informazioni » 

Scandalo tipo CIA in Svizzera: 
spiate e schedate 3.500 persone 

La sconcertante scoperta di un'organizzazione di intellettuali progres
sisti - Il capo-spia è un colonnello, fanatico «anti-marxista» e filo-nazista 

E' il cacciabombardiere F-15 

Il più moderno aereo 
USA dato a Israele 

TEL AVIV. 10. 
Israele ha cominciato a ri

cevere modernissimi caccia
bombardieri americani F-15. 
considerati tecnologicamente 
di una ventina d'anni più a-
vanzati rispetto ai Phantom 
e in grado di competere con 
il MIG-23 sovietico. Gli F-15, 
che gli Stati Uniti non han
no ancora ceduto a nessun 
paese straniero (neppure a 
quelli della NATO) hanno 
un'autonomia di volo di cir
ca cinquemila chilometri e 
possono volare a un'altezza 
massima di 22.000 metri, a 
una velocità pari a due vol
te e mezza quella del suono. 
Ognuno di essi costa venti
cinque milioni di dollari. 

Un portavoce militare ha 
annunciato che il primo sca
glione di venticinque aerei è 
cominciato ad arrivare. Non 
si sa quanti ne siano stat i 
ordinati . La fornitura fa par
te degli aiuti militari ameri
cani. 

Diversamente da quanto è 

accaduto in passato, le auto
ri tà israeliane hanno dato 
all 'arrivo dei nuovi aerei 
grande pubblicità. E* prevista 
una cerimonia ufficiale, alla 
presenza del primo ministro 
Rabin. Il corrispondente mi
litare delia televisione, com
mentando l'annuncio, ha 
det to che gli F-15, insieme con 
il caccia Kfir di fabbricazio
ne israeliana e con l'F-16. 
che si conta di montare sul 
posto, « ristabiliranno la su
periorità aerea istraeliana su
gli Stat i arabi »-

Il governo di Tel Aviv ha 
d'altra parte respinto le due 
risoluzioni approvate ieri se
ra dall'Assemblea generale 
dell'ONU che prevedono la 
riconvocazione della confe
renza di Ginevra con la par
tecipazione dell'OLP. « En
trambe le risoluzioni — è 
detto in una dichiarazione 
ufficiale — servono soltanto 
a rafforzare gli estremisti a-
rabi ». 

Ultima missione del segretario di Stato 

Colloqui di Kissinger 
a Londra sulla Rhodesia 

LONDRA. 10 
H segretario di Stato ame

ricano, Henry K'asinger. è 
giunto oggi a Londra dove 
ha avuto colloqui sul proble
ma rhodesiano con il mini
s t ro degli Esteri britannico 
Crosland. e con il presiden
te provvisorio della conferen
za di Ginevra, ivor Richard. 
In una conferenza stampa do
po i colloqui. Kissinger ha 
escluso un suo nuovo inter
vento nei negoziati ed in 
particolare un altro suo in
contro con il premier razzi
s ta . Ian Smith. Kissinger h a 
sottolineato quindi le diffi
coltà che la conferenza di 
Ginevra si trova ad affron
tare ribadendo la sua posi
zione secondo cui un com
promesso dovrebbe essere rag
giunto tra il regime ribelle 
e i patrioti dello Zimbabwe. 
Posizione questa che i! movi
mento nazionalista respinge 
riconoscendo come unico in
terlocutore il governo britan
nico. Del resto la stessa Gran 
Bretagna ha accettato que
s ta impostazione nella riunio
ne di apertura della confe
renza il 23 ottobre scorso. 

Il presidente provvisorio 
della conferenza Ivor Richard 
ha espresso da parte sua la 
convinzione che non è pos
sibile un accordo entro il 20 
dicembre, e si è detto fidu
cioso in una soluzione finale 
del problema rhodesiano do
po la ripresa del negoziato 
col nuovo anno. In realtà se 
la conferenza non potrà con
cludersi entro il 20 dicembre, 
come ormai sembra inevita
bile. la responsabilità ricade 
in primo luogo proprio su 
Londra che continua a ce
dere alle pressioni di Smith. 
La conferenza sembra cosi 

* essere giunta ad una nuova 

fase di stallo dopo che in 
un mese e mezzo di faticosi 
negoziati i patrioti erano riu
sciti a s t rappare importanti 
successi: l'accettazione da 
parte inglese del ruolo di 
potenza coloniale ed il suo 
impegno formale di procede
re alla decolonizzazione della 
Rhodesia. la fissazione della 
da ta dell'indipendenza per il 
1. marzo 1978. con la possi
bilità di anticiparla al 1. di
cembre 1977. I problemi su'. 
tappeto oggi sono dunque so
lo quelli relativi alla defini
zione del meccanismo d: tran
sizione: formazione de! go
verno interinale e liquidazio
ne dell 'apparato statale e mi
litare del regime ribeile di 
Smith. Su questo punto il re
gime di Salisbury continua a 
sostenere tenacemente il pia
no Kissinger. a pretendere 
cioè di conservare i ministe
ri chiave (economia, polizia 
e forze armate» nei governo 
di transizione, pretesa che il 
governo britannico non ha 
ancora decisamente respinto. 

Delegazione del PCI 
partita per Hanoi 

E" par t i ta ieri per il Viet
nam una delegazione del PCI 
guidata da Gian Cario Pajetta 
della Direzione e della Segre
teria, e composta dai compa
gni: Alessio Pasquini. del CC 
e segretario regiona'.e della 
Toscana, e Francesca Marez
zi, del CC e segretaria della 
federazione di Crema. La de
legazione parteciperà ai la
vori del IV Congresso del 
Par t i to dei Lavoratori del 
Vietnam che inizierà ad Ha
noi U 14 d icembre 

Nostro servizio 
ZURIGO, 10. 

Su denuncia di Manifesto 
Democratico — un'organizza
zione di intellettuali sorta in 
difesa dei diritti civili, con
tro la censura e la discrimi
nazione politica — l'opinione 
pubblica svizzera è venuta a 
conoscenza in questi giorni 
dell'attività spionistica del 
Centro Svizzero di Informa
zione. agenzia investigativa 
privata di Ernst Cincera. te
nente colonnello dell'esercito 
elvetico, che per anni ha rac
colto dati personali, corri
spondenza privata, rapporti 
di polizia, documenti militari 
riservati e segreti bancari su 
non meno di 3.500 persone. 

L'arco degli schedati va da 
note personalità politiche. 
quali l'ex presidente del par
ti to socialista svizzero Huba-
cher e il presidente dell'Unio
ne Sindacale, Ezio Canonica, 
a giornalisti, docenti, studen
ti. intellettuali e artisti , e 
persino sportivi e preti pro
gressisti. fino a membri dei 
piccoli gruppi della cosiddet
ta «sinistra rivoluzionaria». 
Ad ispirare l 'attività di Cince
ra è la convinzione da lui e-
spressa che chiunque si di
chiari marxista «vuole trasfor
mare la confederazione in un 
regime marxista, quindi di
struggere la libertà: perciò è 
un sovversivo ». 

Alla scoperta del « caso Cin
cera » il Manifesto Democra
tico giunge in seguito allo 
smascheramento di una spia 
di Cincera fra le sue file. 
Con una vera e propria ma
novra di «controspionaggio >\ 
seguendo l'agente di Cincera 
Insinuatosi nelle sue file. Ma
nifesto Democratico riesce a 

penetrare nella sede del a Cen 
tro » e ad impossessarsi deli" 
archivio. Per l'irruzione, tre 
membri di Manifesto Demo
cratico vengono arrestati e 
poi rilasciati, mentre il presi
dente dell'associazione rimane 
in prigione in cella d'isola
mento. I documenti vengono 
dapprima nascosti dal giorna
lista Jeur Frischknecht. il 
quale, dopo averli esaminati 
e averne dato notizia aila 
s tampa li consegna alla poli
zia. 

Il tenente colonnello Cince
ra . tut tora in libertà, racco
glieva informazioni riservate 
col dichiarato intento di 
«combattere la sovversione»; 
i suoi clienti erano non solo 
privati e ditte, ma enti pub
blici e alcuni giornali. Negli 
uffici del « Centro » si tro
va il terminale di un compu
ter. del quale ufficialmente si 
Ignora la centrale. Non si co
nosce altresì at traverso quali 
canali Cincera sia venuto in 
possesso di documenti r.serva-
ti e segreti di carat tere mili
t a re e bancario, e di rappor
ti di polizia. 

Ma Io spionaggio e la sche
da tu ra non sono che un aspet
to dell 'attività d: Cincera. 
l 'altro concerne una par te più 
propriamente teorica. Infat
ti il colonnello è spesso chia
m a t o a tenere conferenze su 
«come combattere la sovver
sione e la guerra rivoluziona
ria» a funzionari pubblici e 
militari non solo svìzzeri. Il 
set t imanale Schaeizer Illu-
strierte scrive che nello scor
so aprile Cincera tenne un 
corso ad alcuni ufficiali tede
schi sul tema « I moderni 
metodi di difesa delle demo
crazie occidentali n, a cui par
tecipò per un breve tempo 
anche l'ex generale nazista 
Rude!. 

f. S. 

! più difficile impedire che an-
j che altri partiti democratici 
I possano organizzare manife-
j stazioni pubbliche con una 

partecipazione nazionale ed 
! internazionale. Ancora una 
! considerazione in questo sen-
I so: il compagno Pietro Nenni 
I ha messo l'accento, nel suo 
i discorso al Congresso, e nelle 
j sue dichiarazioni ai giornali. 
i alla radio, alla televisione. 
! sul grande valore dell'epopea 

repubblicana. Mi pare evi
dente che ciò rende più diffi
cile al governo Suarez di 
mantenere l 'interdetto alla 
at t ività politica pubblica del 
compagno Santiago Carrillo e 
al ritorno a Madrid della com
pagna Dolores Ibarruri, con 
l'assurdo pretesto che essi 
evocano nell'opinione pubbli
ca il ricordo della guerra ci
vile. 

Quanto al resto, è evidente 
che ci sono diversità tra il 
PSOE e il PCE. e nelle sue 
corrispondenze da Madrid il 
nostro giornale non ha nasco
sto che dal Congresso socia
lista escono accentuate, an
che dal punto di vista dei 
comportamenti politici imme
diati. Ma l'Unità ha anche 
giustamente ricordato la col
laborazione tra comunisti e 
socialisti nel Coordinamento 
Democratico, espressione uni
taria dell'opposizione. Per par
te mia vorrei sottolineare che 
il PCE e il PSOE si propon
gono come obbiettivo priori
tario. cui subordinano tutt i 
gli altri, la creazione di una 
democrazia pluralista. Ciò. na
turalmente. comporta la vo
lontà dei due partiti di pre
sentarsi autonomamente alle 
elezioni del prossimo anno. E 
questo dir i t to deve essere an
cora conquistato con la lotta 
unitaria di tut te le forze de
mocratiche spagnole. 

A proposito della presunta 
contrapposizione tra «euro
socialismo » ed « euro-comuni
smo » credo vada sottolineato 
il valore della presenza del 
PCI (che neU'eurocomunismo 
rappresenta pure qualcosa). 
come « invitado fratenial » 
del PSOE. 

Jlfa è stato messo in ri
lievo il ruolo giuocato da 
Willy Brandt. 

Certo. Willy Brandt è ap
parso come il garante del 
PSOE presso il governo Sua
rez, con tu t to il peso dell'In
ternazionale socialista e della 
socialdemocrazia tedesca. Ma 
se nessuno poteva attendersi 
che Brandt si facesse pala
dino della legalizzazione dei 
comunisti spagnoli, non può 
nemmeno essere sottovalutata 
la sua secca smentita a pro
posito di sue pressioni sul 
PSOE per indurlo a rompere 
i rapporti col PCE. Più in 
generale si può dire che (ad 
eccezione del discorso del rap
presentante israeliano) nel 
Congresso sono stati del tut
to assenti i toni dell'antico
munismo. 

Dunque, con questo Con
gresso. la Spagna ha fatto 
un passo avanti sulla via 
della democrazia. 

Certamente. Ma non vanno 
sottovalutati i limiti, i perico
li. le insidie e l'asprezza del 
cammino che ancora sta da
vanti alle forze democratiche 
spagnole. Sono stati conqui
s tat i ampi spazi di libera 
esoressione. La stamDa ha po
tu to scrivere che di fronte 
alla ragionevolezza dell'oppo
sizione "democratica il governo 
aveva l'obbligo di negoziare 
la sua riforma politica. Il PCE 
ha organizzato aper tamente e 
con grande successo, la sua 
sett imana del tesseramento. 
raggiungendo i 5.000 iscritti 
nella città di Madrid. Ma tut
to è sottoposto alla tolleran
za e aIl 'arb : trio dei pubblici 
poteri. Del resto e :ò si misura 
in questi giorni dagli arresti 

i di militanti comunisti e socii-
i listi che fanno propaganda 
i per l'astensione al referendum 
j d*I 15 dicembre. Appare sem-
i pre più chiaro che il ter.ri-
! tivo di discriminare il PCE 
j e la pressione che sui comu

nisti viene esercitata in vari 
modi perché accettino forme 
di autolimitazione rispetto ad 
al tr i part i t i , rende incerto il 
futuro democratico della Spa
gna e p'ù difficili i suoi rap
porti con l'Europa. 

j .4 prozw«?":o dei rappor
ti tra la Spiana e l'Euro-

I pa quali posizioni sono 
emerse? 

r. Congresso del PSOE ha 
chiesto che la Comunità euro
pea non prenda in conside
razione la possibilità di asso
ciare la Spagna fino a quan
do non sia cancellata ogni 
traccia di franchismo e con 
a l t re t t an ta chiarezza si è 
espressa la presidentessa de! 
Par t i to socialista olandese, a! 
governo del suo paese, affer
mando che non potranno esi
stere rapporti tra l'Europa e 
la Soagna fino a quando non 
ci sarà libertà oer tut t i . Ci 
p i r e che il governo e le forze 
democratiche italiane non 
passano assumere un atteg-
g-'amento diverso. Da carte 
nostra ricord-amo che l 'anno 
scorso difendemmo, per ra
gioni di principio, il diritto 
all'esistenza legale di due par
titi di destra portoghesi assu
mendoci oer questo il peso di 
una polemica e di un contra
sto con altri partiti comunisti. 
Ciò rende più forte il nostro 
dir i t to di chiedere a tut t i di 
manifestare la stessa coeren
za. la stessa fedeltà ai valori 
della democrazia p'uraìista. 
che in Spagna non esisterà se 
non verrà a cadere ogni po
sizione discriminatoria e per
secutoria nel confronti dei co
munisti. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Zaccagnini 

i 

cando una robusta indicazione 
di merde , si rischia di da
re nuovo spazio agli oltran
zisti. In sostanza, alla DC si 
viene a riproporre, anche con 
questo Consiglio nazionale. 
il problema della linea poli
tica. 

Zaccagnini ha introdotto la 
parte più specificamente po
litica della propria relazione 
rinnovando l'appoggio al go
verno Andreotti. « Questo qua
dro — ha detto — è legato 
alla gravità della crisi eco
nomica e monetaria in atto 
e al conseguente senso di j 
responsabilità dei partiti ». | 

Detto questo, il segretario 
della DC ha fatto riferimen I 
to alla recente intervista di 
Enrico Berlinguer a Rinasci
ta. « Pur riconoscendo — ha 
affermato — che i problemi 
non si risolvono mettendo in 
crisi il quadro politico usci
to dal 20 giugno, l'on. Ber
linguer chiede dalla DC de
cisioni che spostino la situa
zione in unititi per evitare il 
rischio che crescano nel Pae
se umori, tendenze, manovre 
di destra. Noi riteniamo al 
contrario — ha detto Zacca
gnini — che proprio gli spo
stamenti in avanti nella dire
zione richiesta da Berlinguer 
aprirebbero più ampi spazi 
per una ripresa e un raffor
zamento di una destra qualun
quista, anticostituzionale e 
perfino avventurista ». L'enun
ciazione così esplicita di una 
filosofia che può risolversi 
rovinosamente nell'immobili
smo. segna indubitabilmente 
i! punto di maggior debolezza 
di tut ta l'impostazione di Zac
cagnini. E' evidente che sol
tanto risolvendo i problemi 
e impostando una strategia 
adeguata, la risposta alla de
stra potrà essere efficace. 

Zaccagnini ha così prose
guito: a Per quanto riguarda 
la nostra responsabilità, quin
di, mentre siamo decisamen
te contrari a ogni modifica
zione che trasformi anche so
lo di fatto l'attuale assetto 
dei rapporti tra Parlamento 
e governo in una formula di 
governo di emergenza, così 
ugualmente consideriamo pe
ricolose e non conformi al
l'interesse del Paese antisto
riche fughe atl'indietro che 
mettano in crisi l'attuale as
setto e ci ripropongano una 
nuova anticipata consultazio
ne elettorale ». 

Il segretario de ha pole
mizzato quindi con quei di
rigenti del suo partito (For-
lani. De Mita) che anche re
centemente hanno lamentato 
« un vuoto di linea politica 
della segreteria del partito ». 
La linea — ha detto — è 
quelia del confronto, e nessun 
dirigente de ne ha proposto 
del resto una diversa. « Su 
questa linea — ha affermato 
Zaccagnini — che respinge 
sia lo scontro frontale sia la 
confusione con le forze pò-
liticamente, storicamente e 
idealmente diverse da noi. si 
sono venuti formando con
sensi assai più larghi di quel
li manifestati al Congresso)}. 
Questa, secondo Zaccagnini, 
sarebbe 1*« unica scelta », nel
le « presenti circostanze ». La 
DC rifiuta la suggestione di 
chi la vorrebbe « forza d'ur
to» per difendere «sempre 
e a ogni costo tutte le strut
ture della società esistente, 
anche quando esse nascondo
no antichi privilegi e posi
zioni superate dai tempi »; 
non vuole essere « relegata al 
ruolo di partito della conser
vazione ». Per sostenere que
sta posizione (già espressa al 
Congresso) Zaccagnini ha so
stenuto che la base sociale 
della DC, per iscritti ed elet
tori. non differirebbe da quel
la del PCI. 

E da questa tesi, assai ap
prossimativa e senza dubbio 
discutibile, ha fatto derivare 
la conclusione che la distin
zione più profonda esistente 
t ra DC e PCI sarebbe prin
cipalmente quella relativa al
la concezione della libertà. E 
cosi, pur in modo generico. 
Zaccagnini ha reintrodotto la 
tematica più stantia che è 
s ta ta alia base — non dovreb
be dimenticarlo — della po
litica dello scontro. Del re
sto, nessuna seria prospetti
va politica può fondarsi al 
di fuori di un giudizio obiet
tivo sulle reali posizioni dei 
diversi parti t i : la polemica 
ideologizzante porta in tutt 'al-
tra direzione. 

Zaccagnini ha riconosciuto 
che la DC non è più a! cen
tro di « un sistema politico 
di maggioranza precostttui-
ta ». E' una maggioranza re
lativa cui competerebbe « in 
modo prioritario doveri di 
proposta e di iniziativa poli
tica ». La strategia del con 
Tronto — ha det to Zaccagni
ni — non è riferita in modo 
esclusivo al PCI. e non è una j 
fase interlocutoria a che pre- '< 
cede un'inevitabile scelta fi- \ 
naie terso lo scontro franta- l 
le o verso l'incontro stabile e 
definitivo col PCI ». Certo — 
— ha soggiunto — essa a de
ve fare i conti con la forza 
politica più consistente più 
presente nella società, che è U 
PCI ». II confronto si svolge 
in modo prevalente nelle isti 
tuzioni e si richiama al patto 
del.a Costituzione, ma va oltre 
il terreno istituzionale — ha 
det to il segretario de — per 
« investire le scelte concrete 
e verificare se su di esse esi
sta o si possa formare una 
maggioranza parlamentare ca
pace di esprimere in modo 
compiuto e responsabile la 
volontà del Paese». 

Echi a Moro j 
e Zaccagnini 

L'articolo con il quale i'on. I 
Moro ha rotto un lungo silen- j 
zio e la relaz-one di Zacca- | 
gnini a! Conìgl io nazionale ; 
della DC sono stat i oggetto ! 
ieri di numerosi commenti. 

Il compagno Paolo Buiali
ni, della Direzione del parti
to. interrogato dal GR1. ha 
rilevato che a l'articolo del
l'ori. Moro è senza dubbio di 
notevole interesse e politica
mente significativo ». « In es
so — egli ha aggiunto — si 
rileva la novità di fondo 
della situazione politica, che 
l'on. Moro individua non so
lo nel mutato rapporto di for
ze, ma nel significato del 
progresso comunista e dei pro
cessi in corso: e cioè m una 
forte spinta a sinistra, in una 
vasta esigenza di rinnova
mento. In pari tempo, egli 
riconosce la centralità della 

questione dei rapporti con il 
Partito comunista, rifiuta una 
politica della DC che miri 
alla spaccatura e allo scon
tro, e indica abbastanza chia
ramente la necessità che dal
l'attuale fase — che sostan
zialmente definisce di transi
zione — si vada a un assetto 
politico nuovo, per il quale 
però non sarebbero ancora 
mature le condizioni ». 

« Ora noi — prosegue Bu-
falini — che pure convenia
mo sulla necessità di evitare 
impazienze, schematismi e 
formature; che non conside
riamo l'attuale fase immobi
listica. anche in considerazio
ne della notevole e positiva 
attività svolta dal Parlamen
to; ricaviamo tuttavia anco
ra l'impressione che lo stes
so on. Moro tenda ad ada
giarsi in una posizione di at-
tesu. A noi la prospettiva ap
pare già delineata; ma. certo, 
bisogna concretamente lavo
rare, e senza indugi, per a-
vanzare verso quello sbocco 
politico, che è indispensabile 
per far uscire con sicurezza 
il paese dalla crisi ». 

Per il socialista Di Vagno. 
l'articolo di Moro «contribui
sce a chiarire le posizioni in
terne alla DC. ma non a fa
vorire un chiarimento sulle 
prospettive della situazione 
politica italiana ». e in par
ticolare esso opporrebbe «un 
sostanìiale rifiuto della pro
posta socialista del governo 
di emergenza ». Se Moro — 
dice Di Vagno — «esprime 
un esplicito "no" alla linea 
dello scontro», però « il suo 
invito alla riflessione appare 
insufficiente per rispondere 
alla gravità della crisi» che 
richiede « scelte politiche 
precise ». 

Anche Signorile, delia se
greteria socialista, parla di 
« visione inadeguata ». poiché 
1 «tempi lunghi» proposti da 
Moro non risponderebbero ni 
problema del consenso ne
cessario per governare il pae
se in un momento di crisi 
drammatica. 

Accenti diversi si notano 
invece nel commento che il 
quotidiano socialista dedica 
stamane, ai due interventi di 
Moro e Zaccagnini. L'« Avan
ti!» apprezza infatti nell'ar
ticolo di Moro la rinuncia al 
« recupero» del PSI, oltre al
la riflessione sui rapporti con 
il PCI e al rifiuto della spac
catura frontale del paese. 
Mentre, per la relazione di 
Zaccagnini, parla di « taglio 
chiuso e dogmatico», ed espri
me apprensione per alcune 
proposizioni del segretario de. 
quali « il rifiuto "anche solo 
di fatto" di ogni formula di 
governo di emergenza ». o la 
definizione della ricerca di 
una « maggioranza parlamen
tare diversa dalla formula 
delle astensioni » come di 
« quella spaccatura die Moro 
tanto si preoccupa di evitare». 
o «il rinvio dell'antifascismo, 
ossia, in una situazione di 
emergenza come quella at
tuale. dell'unità delle forze 
democratiche, alla soffitta 
della storia ». 

« Se questo — prosegue 
1'" Avanti!" — è il modo di 
rispondere all'accusa di "vuo
to di linea politica della se
greteria della DC", se questo 
e il modo di colmare le lacu
ne volutamente lasciate da 
Moro, diciamo subito che pre
feriamo certi lunghi silenzi 
ad anticipazioni prive di un 
effettivo aggancio alla real
tà ». Il quotidiano socialista 
conclude parlando quindi di 
«altalena di posizioni, che 
rende assai difficile un dia
logo veramente costruttivo, 
proprio in vista di quella 
"terza fase" che il paese non 
potrà attendere indefinita
mente ». 

Il segretario del PSDI Ro
mita dà. dell'articolo di Mo
ro. un giudizio « moderata
mente positivo», notando che 
esso considera « definitiva-
mente conclusa la fase del 
centro sinistra » e rifiuta lo 
«scontro frontale con i ceti 
rappresentati dal PCI ». Ro
mita si esprime quindi con
tro il governo di emergenza 
e chiede che « il peso politico 
dell'area socialista trovi una 
esatta considerazione da par
te di tutte te altre forze po
litiche ». 

Sindacato 
tri e in questo caso saranno 
più alt: <-. 

L'imp-sstazione con lo quale 
la se^f te r ia si è presentata 
al direttivo unitario ha tro
vato molte adesioni e anche 
dissen.-.. Per De Carlini se
gretario della CdL di Milano 
la relazione di Lama vuo:e 
superar*- alcuni errori del 
sindacato: la mancanza d: 
una p .r.toforma precisa e 
definii.va per almeno una 
stagiona e le divisioni emer
se a '..vello di grappo din-
g € n U " r„z • 

Il «--"'retano confedera i 
della rial. Marini nel suo 
in tc rvr . 'o ha soprattutto po
sto I'.T cento sulla necessità 
che il .-.ndacato esca decisa
mente Lille secche di una 
poli: C.Ì sostanzialmente sa

laria.-. Marini ha propo
sto :> - ai direttivo di 
a--vs.cur.sre a! sindacato un 
cor;::o ^ sull'impiego dei 
me / ' . :.">.inz:ar: che non si 
tr«iiì".:c»i:ìD in salari imme
dia:.. 

Il o«"-r senso sulle linee ge
neral: della relazione di La
ma lo ha espresso Fantoni. 
sezre.-vr.o confederale della 
CISL: * Non c'è a l t ra stra
da — r.a det to — per uscire 
dal!* orisi, che quella di 
pagare de: prezzi in termini 
rea! .oltre che dare un con
tributo di serietà e di re-
spor_^"->.i.tà> ne! contesto di 
una ,-i.:.one generale finaliz
zata i. nostri obbiettivi e che 
contr^.-f. quindi ogni mano
vra rozzamente deflazioni
stica. 

L:rr.r> stazione generale del 
sindacato. ha detto Truffi 
segretario degli edili CGIL. 
deve essere sènza più nserve 
quel a della lotta alla infla
zione e per uscire dalla cri
si. che sono i nemici mortali 
dèlia classe lavoratrice ita
liana. 

Le critiche sono venute da 
posiz.om e versanti diversi 
ed hanno messo m luce che 
« c e ancora oggi una evi
dente sottovalutazione della 
gravità della c ra i » — come 
aveva detto Lama iniziando 
la sua relazione. Per Benti-
vogl:. segretario generale del
la F:m Cis! si starebbe sot
tovalutando la ripresa indu
striale che ha già comporta
to un aumento delle esporta

zioni del 2°'o l'anno scorso. 
Prevarrebbe casi, nel sinda
cato «una impostazione di
fensiva». «C'è chiarezza sui 
sacrifici, ma si rimane nel 
vago sulle controparti te» — 
ha detto. 

Eccessivamente arrendevo
le è s ta ta giudicata la rela
zione della segreteria unita
ria da Colombo, della C:.sl 
di Milano: «Ogni settimana 
— ha detto — il punto della 
resistenza subisce un ulte
riore arretramento, senza che 
alle nostre concessioni cor-
rispondano serie contropar
tite ». 

Egli in effetti ha proposto 
a! sindacato di «chiudersi in 
trincea», proprio quello che — 
aveva invece detto Lima — 
bisogna guardarsi dal fare. 
altrimenti davvero « arretre
remo passo dopo passo» (tut
ta la prima parte delia illa
zione era dedicata a mettere 
in guardia il movimento da 
tentazioni ad arroccare». An
che per Ferrari, segretario 
della UIL del Piemonte, la 

i relazione «è troppo piena di 
accenni alla politica di au
sterità e ai relativi sacri
fici da addossare ai lavo
ratori ». Casi, Del Piano. 
della Cisl torinese ha rile
vato che l'analisi sulla si
tuazione economica e socia
le svolta da Lama non ri
flette a t tentamente la real
tà. 

Indubbiamente, pesano su 
queste considerazioni criti

che situazioni come quelle di 
intere aree del Nord dove 
la ripresa industriale, una 
certa salvaguardia dei reddi
ti ottenuta grazie alle lotte 
dei lavoratori, un recupero 
della occupazione e la ridu
zione della cassa integrazio
ne. fanno mettere in secondo 
niano In reale entità della 
crisi. 

Ma può un sindacato che vo
glia essere forza di cambia
mento fermarsi alle appa
renze? — se lo è chiesto, tra 
gli altri. Gianfagna. segre
tario generale degli alimenta
risti CGIL che ha dato, in
vece, una valutazione posi
tiva della relazione: « Forni
sce — ha detto — una rispo
sta seria alla domanda di cer
tezze sulla linea politica del 
sindacato sulla austerità, gli 
investimenti, l'occupazione ». 

Tutti coloro che hanno e-
presso dissensi, tuttavia, non 
hanno dato indicazioni (a 
meno che non si voglia giu
dicare tale quella di rinvia
re ogni decisione all'assem
blea dei quodri. come ha sug
gerito Del Piano). 

Secondo Giovannini. l'as
semblea dei quadri deve ave
re una funzione propulsiva 
de! movimento: deve aprire 
infatti le grandi vertenze, 
organizzare una azione gene
ralizzata in tutte le fabbri
che sul controllo del salario 
e dell'organizzazione del la
voro. avviare una iniziativa 
ne! territorio e iniziare la 
costruzione di un fronte di 
lotta sindacale sul lavoro 

precario. 
Pastorino, segretario della 

FIOM-Cgil ha manifestato 
riserve sulla parte della re
lazione dedicata al governo 
e ha chiesto che si presenti 
nell'incontro di mercoledì 
una piattaforma precisa, co
me si è fatto nei confronti 
della Conrindustria. 

Da posizioni diverse, an
che Vanni ha detto che le 
scelte per una politica d'au
sterità sono ancora insuffi
cienti. Bisognerebbe, invece, 

che il sindacato indicasse chia
ramente «quali e quante so
no le risorse reali che in
tendiamo rastrellare nel '77». 
E ha aggiunto: «Solo se 

! siamo in grado di formula
re una proposta autonoma, 
completo nei suoi vari aspet
ti. possiamo sottoporla al di
battito tra i lavoratori con 
l'autorità morale per re
spingere fughe aziendalisti
che o corporative ». 

Femministe 
troduce una carica rinnovntri-
ce che esige un grande alveo 
politico per produrre cambia
menti generali e risposte ri
solutrici. non unilaterali e ir-

j razionali; richiede la indivi
duazione di precise misure 

! trasformatrici, che vadano 
I nel senso di un rinnovamento 
! complessivo della società. Ma 
! proprio questo non è possibile 

trovare n e l l e formazioni 
extraparlamentari , per loro 
insuperabile, organica incapa
cità. 

Non pretendo, con ciò, di 
far da coscienza ai movimen
ti femministi, ma soltanto di 
indicare come anche dalla lo
ro esperienza esc^ conferma
ta la necessità di una rispo
sta politica che sia sufficien
te e adeguata alle esigenze 
reali di tut to il mondo fem
minile. 

Sia ben chiaro, con questo 
il discorso non passa « al
l'uomo ». E non soltanto per
chè la singola donna non può 
considerare ia dimensione po
litica e partitica a lei estra
nea, cioè identificantesi con 
il maschio (come è provato 
dalla concreta realtà di lot
ta di grandi masse femmini
li nel nostro paese): ma per
chè il movimento femminile 

! e femminista sa di poter ave-
I re e lercio deve avere — e 

sta cercando — una sua pro
pria collocazione politica. 

Qui si tocca, forse, il li
mite più serio dei gruppi lem-
mìnisti. Di fronte alla pale
se e dimostrata insufiicienza 
delle formazioni estremistiche 
in cui una parte di essi ave
vano riposto speranza (non 
tutti , né la loro maggioran
za: anche le vicende eletto
rali ne fanno fede), il rischio 
che essi oggi corrono è di 
far scadere la propria pecu
liarità in un rinchiudersi in 
se stessi, in una caduta nel
l'agnosticismo, per non dire 
qualunquismo, nei confronti 
dei partiti in quanto tali, sen
za discernere e sceverare tra 
essi, finendo così nel rifiuto 
astorico delia politica come 
dimensione « maschile ». 

11 rctie problema sta nel 
far sì che — muovendo dal
lo sue istanze specifiche — il 
movimento unitario delle don
ne faccia oggi proposte pre
cise. compia scelte sue di 
fronte alle concrete scadenze 
politiche e ai grandi proble
mi con cui è allo prese la 
intera società italiana. In una 
parola, occorre ehc dal se
paratismo si passi all'auto 
nomia: il che vuol dire pau
sare dalla nega/ione dell'or
dinamento politico alla caoa 
cita di esprimere attraverso 
la democrazia esigenze poli
tiche che scaturiscono diret
tamente dalle esperienze col
lettivo delle donne e delle lo
ro lotte unitarie. 

Riusciranno le femministe 
a l'are questo salto, ogni più 
che maturo? Non possiamo 
che augurarcelo, non soltanto 
porche la spinta innovatrice 
delle femministe possa libe
rarsi da chiusure narcisisti
che, da infatuazioni psicolo
gistiche. da scorie e da In
congruenze. da problemi di 
retroguardia che possono 
ostacolare e limitare la gran
de forza delle donne; ma an
che perchè è indispensabile 
per loro e por tutti che dal
la fase della pura denuncia 
distruttiva esse passino al 
momento della costruzione. 

Giovane cantante 
espulsa dalla RDT 

BERLINO. 10 
Il poeta e cantante Wolf 

Biermann. espulso dalla RDT. 
ha reso noto oggi che è ar
rivata nella Germania occi
dentale la cantante « pop » 
Nina Hagen dopo essere sta
ta privata della cittadinanza 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

In una conferenza stampa 
Biermann, anch'egli espulso 
il mese scorso dalla Germa
nia orientale, ha detto che 
Nina Ha yen. di 2M anni, ave-
va ricevuto l'ordine di lascia
re la RDT entro il 12 dicem
bre e che è giunta ieri ad 
Amburgo. Egli ha precisato 
che la cantante aveva scrit
to una Ietterò al ministero 
dell 'Interno ai primi del me
se dicendo che non voleva 
vivere in un paese dove non 
potesse vivere anche Bier
mann. Tale lettera a quanto 
sembra, è stata presa per una 
richiesta d'emigrazione. Alla 
Hagen è stato detto di uscire 
dal territorio della RDT en
tro il 12 dicembre. 

Scarcerati quattro 
ex dirigenti del 

PC cecoslovacco? 
PRAGA. 10 

Quattro personalità cecoslo
vacche. dirigenti del PC nel 
periodo di Dubcek. sarebbero 
state rimesse oggi in libertà 
dalle autori tà . 

In proposito l'agenzia AP 
scrive: «Si tratterebbe — la 
indiscrezione è di fonti degne 
di fede — di Milan Huebl. 
Jiri Mueller, Jaroslav Sabata 
e Antonin Rusck. I quattro 
sarebbero stati messi in li
bertà condizionata per un pe
riodo di tre anni ». 

Huebl. che ult imamente a-
ve va a t tua to uno sciopero 
della fame per protestare 
contro le condizioni del car
cere — era imprigionato a 
Ostrava — e Sabata erano 
stati condannati a 6 anni e 
mezzo di reclusione, mentre 
Mueller aveva ricevuto un» 
pena di 5 anni e mezzo e 
Rusek di cinque. 

j Sei alpinisti 
greci morti 

; sull'Olimpo 
! ATENE. 10 

I corpi di sei alpinisti greci 
) sono stati trovati oggi dalie 
j squadre di soccorso presso la 
J vetta del monte Olimpo. sul 
' quale : sei avevano tentato 
j un'ascensione. 
| Gli scalatori, tra cui c'era 
. no due donne, sono stati tra-
[ volti da una nz.gante.-ca va 

langa •>. 
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ro'a; cJ./ioni locali: Ita'ia srttcntrlona'e L. 300 ; r i o n a l e Cmitia-Roma-
i n L 3 5 0 ; Centro-Sud U 2 5 0 pc- paiola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 2 5 0 per parata più 1 . 3 0 0 d.r.tto fisso per ciascuna ed.rione. Ver-
s i x c n l s in C. C P. 3 / 5 3 3 1 . Spedizione fn abbona.-r.ents postale. 
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